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ALLEGATO 1 – OPUSCOLO INFORMATIVO 

 
Fonti: Ministero della salute – www.salute.gov.it 

Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 

negli ambienti di lavoro. 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a 
moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria 
mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe 
acute respiratory syndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro 
superficie. 

I coronavirus sono comuni in molte specie animali ma in alcuni casi, se pur raramente, possono evolversi e 
infettare l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo ceppo di coronavirus identificato 
nell'uomo è quello denominato "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" (SARS-CoV-2).  

L'11 febbraio l'OMS ha annunciato che la malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata 
chiamata COVID-19.  

La nuova sigla è la sintesi dei termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019. 

 

Sintomi 

I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a moderate, 
come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi possono includere naso 
che cola, mal di testa, tosse, gola infiammata, febbre, una sensazione generale di malessere. 

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà 

respiratorie.  

Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza 

renale e persino la morte.  

Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani e quelle con malattie preesistenti, quali diabete 
e malattie cardiache. 

Sono a rischio di infezione le persone che vivono o che hanno viaggiato in aree infette dal nuovo 
coronavirus.  

 

Trasmissione 

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le 

goccioline del respiro delle persone infette, ad esempio, tramite: 

• saliva, tossendo e starnutendo; 
• contatti diretti personali; 
• mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 
manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 
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Il punto sui meccanismi di trasmissione 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione 
del virus. Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di 
precauzione. La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici 
contaminate.  

E’ comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. L’uso 
di detergenti a base di alcol si considera sufficiente ad uccidere il virus; è consigliato l’uso di disinfettanti 

contenenti alcol (etanolo) al 70% o a base di cloro all’0,1% (candeggina). 

Le malattie respiratorie normalmente non si trasmettono con gli alimenti; tuttavia, è fondamentale il 
rispetto delle norme igieniche anche in questo ambito. 

 

Trattamento 

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono disponibili, 
al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del paziente e la terapia di 
supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di studio. 

 

Prevenzione 

È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo alcuni accorgimenti. 

Per proteggere gli altri  

• Se hai una qualsiasi infezione respiratoria copri naso e bocca quando tossisci e/o starnutisci (gomito 
interno/fazzoletto); 

• Se hai usato un fazzoletto buttalo dopo l’uso; 
• Lavati le mani dopo aver tossito/starnutito. 

Per proteggere te stesso lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzione alcolica (dopo aver 
tossito/starnutito, dopo aver assistito un malato, prima durante e dopo la preparazione di cibo, prima di 
mangiare, dopo essere andati in bagno, dopo aver toccato animali o le loro deiezioni o più in generale 
quando le mani sono sporche in qualunque modo).  

Adotta le seguenti misure di protezione personale: 

• lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni a base di alcol per eliminare il virus dalle tue 
mani; 

• mantieni una certa distanza – almeno un metro – dalle altre persone, in particolare quando tossiscono 
o starnutiscono o se hanno la febbre, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere 
trasmesso col respiro a distanza ravvicinata; 

• evita di toccarti occhi, naso e bocca con le mani;   

• se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie segnalalo al numero gratuito 1500, istituito dal 
Ministero della salute.  

 

NUMERI EMERGENZA: 

1500   numero telefonico gratuito del Ministero della Salute 
800 89 45 45   NUMERO VERDE Lombardia 

112    Numero Unico Emergenza 
 a 
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Disposizioni per i lavoratori 

• Obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 
chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria. 

• Consapevolezza e accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere all’interno 
della struttura lavorativa e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone 
a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti 
dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio 
domicilio. 

• Impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso negli 
ambienti di lavoro (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle 
mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene). 

• Impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di 
rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

 

Modalità di ingresso negli ambienti di lavoro 

• Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro deve essere sottoposto al controllo della temperatura 

corporea. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di 
lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle 
infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e 
seguire le sue indicazioni, o per mezzo del datore di lavoro o del medico Competente contattare nel più 
breve tempo possibile l’ATS territorialmente competente la quale fornirà le opportune indicazioni cui la 
persona interessata deve attenersi. 

• preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19. 

• L’ingresso a scuola di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere preceduto 
da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta 

negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 
prevenzione territoriale di competenza.  

 

Pulizia e disinfezione dei locali negli ambienti di lavoro 

• la struttura assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 
postazioni di lavoro e delle aree comuni. 

• viene garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con 
adeguati detergenti, sia negli uffici, sia negli spazi comuni. 
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Precauzioni igieniche personali 

• E’ obbligatorio che le persone presenti nei luoghi di lavoro adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare per le mani. 

• Il datore di lavoro mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. 

• E’ raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone. 

 

Gestione spazi comuni (mensa, spogliatoi, distributori di bevande e/o snack…) 

• L’accesso agli spazi comuni, comprese le mense, le aree fumatori e gli spogliatoi è contingentato, con la 
previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e 
con il mantenimento della distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le persone che li occupano. 

• Viene garantita organizzazione degli spazi e sanificazione degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità 
dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni 
igieniche sanitarie. 

• Viene garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali 
mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

 

Spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazione 

• Gli spostamenti all’interno del sito sono limitati al minimo indispensabile.  

• Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della 
necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, sarà ridotta al minimo la 
partecipazione necessaria e, comunque, saranno garantiti il distanziamento interpersonale e 
un’adeguata pulizia/areazione dei locali. 

• Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche 
obbligatoria, se non effettuati in modalità on line. 

• Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i 
termini previsti per tutti i ruoli/funzioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto 
all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo 
svolgimento dello specifico ruolo/funzione. 

 

Gestione di una persona sintomatica al lavoro 

• Nel caso in cui una persona presente negli ambienti di lavoro sviluppi febbre (temperatura corporea > 
37,5 °C) e sintomi di infezione respiratoria, quale la tosse, o sindrome simil-influenzale (Circolare 
Ministero Salute 0006337-27/02/2020 *) questa lo deve dichiarare immediatamente al Datore di 

Lavoro. Si dovrà procedere al suo isolamento e a quello degli altri presenti in base alle disposizioni 
dell’autorità sanitaria. Il datore di lavoro procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 
competenti e i numeri di emergenza per il Covid-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute.  
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• Il lavoratore dovrà recarsi al proprio domicilio assicurandosi che indossi una mascherina protettiva 
adeguata e raccomandandosi di evitare nel frattempo contatti interpersonali stretti e di non recarsi al 
Pronto Soccorso, se le condizioni non lo richiedono. Lo stesso deve avvisare al più presto il medico 
curante e collaborare con il Datore di Lvoro al fine di valutare i potenziali contatti stretti. 

• Nel caso di sintomatolologia simil-influenzale o respiratoria il lavoratore non deve presentarsi al 

lavoro; se già presente, il lavoratore, dopo aver informato il DdL, deve tornare al proprio domicilio e 
contattare il proprio Medico Curante. 

• Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di 
una persona presente che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19, ove notificata la positività 
del lavoratore al datore di lavoro. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e 
opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il datore di lavoro potrà chiedere agli 
eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente l’edificio scolastico, secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. È costituito un Comitato per l'applicazione e la verifica delle regole del protocollo 
di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali e del RLS. 

 

Se presenta sintomi come quelli descritti sopra, il lavoratore che si trova sul posto di lavoro deve 

informare immediatamente il proprio datore di lavoro. Diversamente, se il lavoratore si trova a casa, 

deve fare una telefonata in sede per informare della sua situazione di salute e non deve recarsi al lavoro. 

 

Per quanto sia difficile, per quanto sia uno sforzo, il lavoratore deve evitare situazioni di aggregazione, sia 
sul lavoro (macchinetta del caffè o altre situazioni di pausa collettiva) sia fuori dal lavoro, almeno fino a 
quando l’emergenza in Italia non sarà rientrata.  

 

 

 

 

 

 

*Dall’Allegato alla Circolare del Ministero della Salute 0006337-27/02/2020: 

Definizione di ILI (Influenza-Like Illness) o sindrome simil-influenzale, utilizzata in tutta Europa 

Qualsiasi soggetto che presenti improvviso e rapito insorgere di: 
almeno uno tra i seguenti sintomi generali: 

• febbre o febbricola 

• malessere/spossatezza 

• mal di testa 

• dolori muscolari 
e, almeno uno tra i seguenti sintomi respiratori: 

• tosse  

• mal di gola 

respiro affannoso. 
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Contatto stretto di un caso di COVID-19  (in base alla definizione dell'ECDC): 

• una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19 

• una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (es. stretta di mano) 

• una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 (es. toccare a 

mani nude fazzoletti di carta usati) 

• una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza minore di 2 metri 

e per più di 15 minuti 

• una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (es. aula, sala riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) con un caso 

di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri 

• un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19, oppure personale di 

laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 senza l’impiego dei DPI raccomandati o 

mediante l’utilizzo di DPI non idonei 

• una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un caso di COVID-

19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo 

dove il caso indice era seduto (se il caso indice ha una sintomatologia grave o ha effettuato spostamenti all’interno 

dell’aereo, sono da considerare come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto 

l’aereo). 

• Sai esattamente cosa significa “lavarsi le mani”?  Rivediamo insieme come si fa perché sia efficace. 
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Principali Misure Preventive 

 

 

DISTANZIAMENTO INTERPERSONALE DI SICUREZZA (DROPLET DISTANCE)  nella 

misura di minimo un metro tra una persona e l’altra, meglio due metri! 

NO ASSEMBRAMENTI DI PERSONE! 

 

IGIENE DELLE MANI con acqua e sapone o con gel alcolico al 60-85%  

 

PULIZIA e SANIFICAZIONE di ambienti e superfici 

 

AREAZIONE di locali/ambienti 
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Con la soluzione alcolica 

1. Versa nel palmo della mano una quantità di soluzione sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 

2. friziona le mani palmo contro palmo 

3. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

4. friziona bene palmo contro palmo 

5. friziona bene i dorsi delle mani con le dita 

6. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa  

7. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano sinistra 

e viceversa 

8. friziona il polso ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro sul polso sinistro e 

ripeti per il polso destro 

9. una volta asciutte le tue mani sono pulite. 

 

Con acqua e sapone 

1. bagna bene le mani con l'acqua  

2. applica una quantità di sapone sufficiente per coprire tutta la superficie delle mani 

3. friziona bene le mani palmo contro palmo 

4. friziona il palmo sinistro sopra il dorso destro intrecciando le dita tra loro e viceversa 

5. friziona il dorso delle dita contro il palmo opposto tenendo le dita strette tra loro 

6. friziona le mani palmo contro palmo avanti e indietro intrecciando le dita della mano destra incrociate 

con quelle della sinistra 

7. friziona il pollice destro mantenendolo stretto nel palmo della mano sinistra e viceversa 

8. friziona ruotando avanti e indietro le dita della mano destra strette tra loro nel palmo della mano sinistra 

e viceversa 

9. sciacqua accuratamente le mani con l'acqua 

10. asciuga accuratamente le mani con una salvietta monouso 

11. usa la salvietta monouso per chiudere il rubinetto". 

 

Guarda con attenzione le istruzioni riportate nella pagina che segue. 
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